
gualcò , cui diritto alcuno non competeva fulla Dioceii Brefcìana. A- 
vrebbero elleno più torto dovuto proccurarfelo dall’ Arcivefcovo di Mi
lano, a cui era fuggetta la Dioceii fuddetta , ovvero da altri Arcivefco- 
v i , Cotto la giunsdizion de'quali (lavano le Chiele e i Moniilerj uniti 
e dipendenti da quello di Santa Giulia. Comunque però ila ,  noi ven- 
ghiamo a fapere dalla Bolla da me prodotta, che approvato fu in R o 
ma nel 1152. il Privilegio di Papa Paolo I. come documento legittimo, 
per cui laiciato non fu gius alcuno al Vefcovo Cremoneie fulla Chiefa 
di Cicognara: cofa che a dir vero, non fembra concordare co’ Decreti 
del Concilio di Chiaramonte , nè con altre Bolle Pontificie .

D o p o  que’ tempi fi s a ,  che 1 diritti di molti Vefcovi (opra i Moni- 
ilerj e Monaci continuarono nel loro vigore , e fpezialmente nella C i t 
tà di Milano. S’ agitava fra Giovanni Abbate del Moniitero di San Celfo 
in Milano e Lanfranco Propofto della Pieve di Brebia fuggetto all’Ar- 
civefcovo una lite , pretendendo elfo Propoilo , che due Chiefe foiTero 
a lui e non all’ Abbate fottopolle. Si venne aduna concordia nell’ An
no 1152. e fatto ne fu l’ atto autentico, ch’ io già ho prodotto copiato 
da gli fcritti del Pur ice Ili, che (ì confervano nella Biblioteca Ambrofìa- 
na , fofcritto da Oberto Arcivefcovo Milanefe e da 1 Canonici fuoi , e 
fra le altre cofe fti concordato, che fi inter eos ( transigenti ) de decitone, 
erta fuerit controverfia , Mediolanenjl Archìepifcopo , qui prò tempore juerit , 
reprcefentetur, ut dii controversa iebitumfinem imponat . Da i fuddetti Ma- 
nuferitti Puricelhani trameniti e divulg ii eziandio una Bolla del Pontefice 
Adr ano IV. il quale nell’ Anno 1 1 57. confermò i beni e Privilegi fuoi 
al M mirtero di Sin Dionifio in Milano, falva Sedis Apoftohccc aucloritate 
& Medtolanenfìs Eptfcopi Canonica jujìitia. Che l’ autorità di quello Pre
lato fopra i Monaci durafle fino all’ Anno 1311.  li ricava dalle mie anno
tazioni ad una Lettera del Saffi, che io divolgai nella Prefazione al Si- 
nolo  Provinciale dell’ Arcivefcovo Milanefe Cartone nel Tom. IX. Rer. 
h a i  Ne’ Secoh poi fufleguenti in qual gran mare navigato abbiano fin- 
qui,  e con quali vele vadano tuttavia navigando 1 Monaci, li Canonici 
e Cheiici Regolari, i Frati Mendicanti , e gli altri Ordini Rel’gioii, non 
occorre eli’ 10 ne faccia menzione . La premura moderna fu la fteffa 
che 1’ antica , vale a dire, che i Monifterj fottratti dalla guuisdizion. 
Ve( covile, (Ietterò fempre in buona guardia, acciocché 1 Vefcovi non 
giàiagnaffero un fui poco d’ autorità fopra loro. Laonde chiamavano 
V feovi ftranieri alla confecrazion delle Chiefe , o fe fi volgevano al 
Vefcovo diocefano , aprivano bene gli occhi, affinchè in tal cafo quell’ 
atto non recafie loro alcun pregiudizio. E’ celebre il Moniltero Tremi- 
tenfe anticamente de’ Benedettini, a’ dì nortri di Canonici Regolari, <1- 
tu ro in un {fola del mare Adriatico . Da que’ Monaci fupplicato fu il 
\e icovo  di Dragonaria di portarli a confecrare la Chiefa loro. Fatta la
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